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Una ferma presa di posizione , 

La Federazione dello 
spettacolo a fianco dei 
lavoratori della Scala 

Il sindacato ribadisce l'esigenza del con
trollo dei dipendenti sulle spese dei tea
tri e l'urgenza di una riforma globale 

La Federazione del lavora
tori dello spettacolo FILS, 
FULS, UILS, esprime con un 
comunicato la sua piena so
lidarietà al dipendenti della 
Scala e, In particolare, riba
disce il suo pieno accordo 
con le posizioni espresse dal
la FLS provinciale di Milano, 
a nome delle maestranze ar
tistiche e tecniche del Tea
tro, nell'assemblea del 15 
aprile. 

Nel comunicato l'organizza
zione sindacale lamenta co
me la maggior parte della 
stampa — nonostante che 1 
lavoratori dello spettacolo si 
siano sempre battuti a fian
co del giornalisti per la plu
ralità e l'obbiettività dell'in
formazione — abbia grave
mente travisato la posizione 
espressa, appunto nel corso 
dell'assemblea, dal sindacato 
nella relazione introduttiva 
e ribadita negli interventi e 
nelle conclusioni. Il comuni-

L'Orchestra 
del Teatro 
conferma 
la fiducia 

ad Abbado 
MILANO. 21 

L'Orchestra del Teatro al
la Scala si è riunita per di
battere il problema delle di
missioni del maestro Claudio 
Abbado. che seguivano di po
chi giorni quelle del sovrin
tendente Paolo Grassi, e per 
esprimere ufficialmente la 
propria posizione. 

L'Orchestra ha riconferma
to all'unanimità « la propria 
fiducia » al maestro Abbado, 
nel quale « riconosce i re
quisiti di alto prestigio arti
stico che hanno consentito, 
su un plano di piena colla
borazione con 1 complessi ar
tistici. il raggiungimento di 
Importanti risultati In Ita
lia e all'estero». 

Per questi motivi. l'Orche
stra auspica che « l'opera del 
maestro Abbado, in qualità 
di direttore musicale e di 
direttore stabile dell'Orche
stra, continui in avvenire». 

Per quanto riguarda 1 rap
porti passati e futuri che le
gano il complesso ella per
sona del maestro Abbado, 
l'Orchestra rivendica. « nel
l'ambito di un democratico e 
sereno confronto conforme a 
uno spirito di collaborazione, 
il diritto di autonomia cri
tica, Intesa sempre in sen
so costruttivo, e condanna 
qualsiasi strumentalizzazione 
che di questo tipo di rap
porti possa essere fatto». 

cato respinge le accuse di 
« corporativismo » rivolte con 
leggerezza ai lavoratori del
la Scala, i quali « hanno giu
stamente rivendicato il con
trollo sulle spese program
mate dalla dirigenza dell'En
te, al fine di combattere 
Inutili sprechi e disfunzioni 
organizzative ». 

« La FLS — continua 11 co
municato — sottolinea che 
proprio le trattative in cor
so per il rinnovo del con
tratto collettivo nazionale nel 
settore, scaduto ormai dal 
luglio '74, e non ancora rin
novato non certo per colpa 
dei lavoratori e delle organiz
zazioni sindacali, stanno a 
dimostrare il senso di respon
sabilità dei lavoratori della 
musica, che sono sempre sta
ti disponibili a rinnovare ed 
ammodernare tutta la norma
tiva contrattuale, per miglio
rare qualitativamente e quan
titativamente la produttività 
degli enti lirico-sinfonici ». 

«La FLS ribadisce inoltre 
che la posizione di tutti ì 
lavoratori dei : tedici enti è 
sempre stata ed è quella 
dell'impegno convinto ed uni
tario affinché venga al più 
presto varata la legge di ri
forma organica di tutto il 
settore musicale, secondo le 
linee contenute nelle proposte 
di legge presentate dai tre 
maggiori partiti Italiani, che 
prevedono il rinnovo di tutte 
le strutture degli enti e il 
loro collegamento con le di
verse realtà regionali, il fi-
nanziamento da parte dello 
Stato delle attività musicali, 
considerate come un servizio 
sociale per tutta la colletti
vità nazionale, pur nella di
versità di storia e di fun
zioni dei tredici enti lirico-
sinfonici ». 

« In questo quadro globa
le, la FLS ritiene che non si 
risolve nessun problema del 
settore musicale, invocando 
« leggine » speciali per questo 
o quell'ente, in una logica che 
contraddice lo spirito delle 
proposte di legge presentate 
in Parlamento. La FLS per
tanto invita tutti I lavoratori 
degli enti lirico-sinfonici alla 
mobilitazione e alla vigilanza, 
per respingere ogni tentativo 
di dividere il fronte unitario 
della lotta, per la sollecita 
Attuazione della riforma di 
tutto il settore musicale». 

Giancarlo Cardini 
a Tokio 

TOKIO, 21 
Il maestro Giancarlo Car

dini è a Tokio, ospite del
l'Istituto italiano di cultura 
per una serie di tre concerti, 
che hanno In programma 
musiche per pianoforte di 
Gioacchino Rossini, Muzio 
Clementi, Luigi Dallapiccola, 
Salvatore Sciarrino, Paolo Ca
staldi. Yoshio Hachimura, Jojl 
Yuosa. Kazuo Fukoshima e 
dello stesso Cardini. 

Film di 
fantascienza 
di otto paesi 
al Festival 
di Trieste 

Dalla nostra redazione 
: < . TRIESTE. 21 

E' stato reso noto il pro
gramma di massima del XIV 
Festival internazionale - del 
film di fantascienza che si 
inaugurerà a Trieste il 10 
luglio prossimo e si protrarrà 
fino il 24. A tutt'oggl. men
tre 1 termini per la Iscrizio
ne saranno chiusi il 30 mag
gio, al Festival vero e pro
prio, cioè alla sezione com
petitiva per l'Asteroide d'oro 
hanno aderito otto paesi con 
i seguenti film: Death race 
2000 («Corsa della morte 
2000») di Paul Bartel (USA); 
The mutations (« Le muta
zioni ») di Jack Cardlff (Gran 
Bretagna); Un sussurro nel 
buio di Marcello Allprandl 
In prima visione mondiale 
(Italia); Hu-man di Jerome 
Laperrousaz (Francia) ; A-
près le vent du sable («Do
po il vento della sabbia») di 
Claude Zaccal (Belgio); Ado
lescenti nello spazio, seconda 
parte di Cassiopea, presentato 
l'anno scorso, di Rlcard Vie-
torov (URSS); Ivan Vassi-
lievic cambia professione di 
Leonid Galdai, e tratto da 
un • racconto di Bulgakov 
(URSS); Gli uomini di Mar
te (Hong Kong). 

Nella sezione riservata ai 
cortometraggi e ai film scien
tifici sono assicurati lavori 
provenienti dal Belgio, dalla 
Francia, dalla Svizzera, dalla 
Jugoslavia, dall'Ungheria. dal
l'URSS e dagli USA. 

Una novità del Festival di 
quest'anno è rappresentata 
dalla mostra mercato indet
ta allo scopo di dare un mag
giore impulso e diffusione del 
film fantastico e di fanta
scienza. Sono stati invitati 
operatori economici da tutti 
I principali paesi produttori e 
di assorbimento. Potranno es
sere presentati al mercato 
anche film di non recente 
produzione, ma il numero 
delle iscrizioni è limitato al
meno in questa prima edi
zione. 

Sono previste due retrospet
tive organizzate dalla Cappel
la Underground di Trieste: 
una dedicata al cinema di 
fantascienza italiano con cir
ca trenta film, mentre la se
conda presenterà una sele
zione dei film che nel coreo 
delle passate edizioni del fe
stival hanno vinto l'Asteroide 
d'oro. 

Accanto al Festival, si svol
geranno alcune manifestazio
ni artistiche e culturali in le
game con il fantascientifico 
e 11 fantastico: una mostra 
antologica del pittore futu
rista Tullio Crall; una rasse
gna sotto l'insegna di «Sei 
tendenze del fantastico» con 
altrettanti giovani artisti: 
Aguzzoli, Bonomi. Farina. 
Mazzieri, Margonari e Trolese. 

Infine, sono in programma 
una mostra della rivista di 
fantascienza e vari dibattiti 
e tavole rotonde. 
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Su Panorama 
c'è scrìtto 

che... 
LA DC NON CAMBIA 

Caso Fanfani. caso Petrilli. L'eterna faccia 
della DC arrogante, moderata. Clientelare. Per
ché queste scelte in un momento cosi grave? 
Chi l'ha volute? Che cosa ne dicono gli stessi 
de, e gli altri partiti? 

CHI ESPORTA CAPITALI 
Ogni settimana vanno all'estero 5 mila mi

liardi. Chi li fa fuggire? Come? La commis
sione del Senato, incaricata d; far luce suììo 
scandalo, ha scoperto mone cose. Le rivela
no. per la prima volta, due senaton socialisti. 

INTELLIGENTISSIMI 
Il cervello dell'uomo moderno non e troppo 

diverso da quello dell'homo sapiens. Eppure 
oggi nascono più ragazzi superdotati. Perche? 
Come mai nnte.Iigenza media è in aumento 
soltanto in alcuni paesi mentre in altri ie-
grediscc? 

A SUON D'AMERICA 
C e stata U nbe:llone dei negri e delle don

ne. la sconfitta del Vietnam, lo scandalo Wa-
tergate- E ora? Quale è lo stato di salute degli 
Stati Uniti, nell'anno del bicentenario? Come 
è cambiato il paese? Come camb.crà? 

Risponde uno dei maggiori storici americani, 
William Manchester. 

Panorama 

COMUNE 
DI CROTONE 

Avviso di licitazione privata 
per i lavori di completamento 
edificio scuola elementare lo
calità «Fondo Gesù». 2° lot
to. 1° «sperimento. 

L'Amministrazione comuna
le di Crotone, intende Indire 
la licitazione privata per l'ap
palto dei lavori di completa
mento edificio scuola elemen
tare località «Fondo Gesù» 
2° lotto. 

Importo dei lavori a base 
d'asta: lire 185.870.000. 

Per il suddetto appalto si 
procederà ai sensi dell'art. 69 
del Regolamento 23 maggio 
1924. n. 827 per l'Amministra
zione del Patrimonio e per 
la contabilità generale dello 
Stato e con le norme della 
legge 2 febbraio 1873 n. 14 e 
le modalità fissate dall'art. 4 

della legge 17 agosto 1974. nu
mero 413. 

Le Imprese Interessate pos
sono chiedere all'Amministra
zione comunale di Crotone di 
essere invitate alla licitazione 
privata, entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
Crotone, li 13 aprile 1976 

IL SINDACO 
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COMUNE 
DI CROTONE 

Avviso di licitazione priva
ta anche In aumento per I la
vori di costruzione della scuo
la media in località «Fondo 
Gesù » 1° esperimento. 

L'amministrazione comuna
le di Crotone intende indire 
la licitazione privata anche 
in aumento per i lavori di 
costruzione della scuola me
dia in località « Fondo Gesù ». 

Importo a base d'asta dei 
lavori: lire 133.314.02S. 

Per il suddetto appalto si 
procederà ai sensi dell'art. 89 
del Regolamento per l'Am
ministrazione del Patrimonio 
e per la contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
R.D. 23 maggio 1924 n. 327 e 
con il metodo di cui all'art. 
73. lettera C, secondo <*ome 
Indicato nella lettera « A » 
dell'art. 1 della legge 2 feb
braio 1973 n. 14. 

Le Imprese interessate pos
sono chiedere all'Amministra
zione comunale di Crotone di 
essere invitate alla licitazio
ne privata entro dieci giorni 
dalla data di publtcazlone del 
presente avviso. 
Crotone, Il 13 aprile 1978 

IL SINDACO 

', ? Nell'edizione dello Stabile di Bolzano 

na» arriva 
a romana 

Oggi la prima rappresentazione per il decentramento del dramma 
di Lope de Vega con la regia di Alessandro Fersen, che si pro
pone di far risaltare il contesto storico in cui si svolse la vicenda 

Fuenteovejuna di Lope de 
Vega. nell'edizione del Teatro 
Stabile di Bolzano, arriva a 
Roma. Verrà rappresentato 
solo nel decentramento, e 
precisamente: stasera, doma

ni e sabato all'Araldo e i! 
26, 27 e 28 aprile all'Esperò. 

Ieri mattina Alessandro 
Fersen, nuovo direttore del
lo Stabile bolzanese e regi
sta dello spettacolo, in un 

E' morto Moguy, il regista 
di «Prigioni senza sbarre» 

PARIGI. 21 
Il regista Leonide Moguy 

è morto oggi a Parigi in se
guito a lunga malattia. Ave
va poco meno di 77 anni, es
sendo nato il 14 luglio 1899, 
a Pietroburgo. La sua atti
vità cinematografica ebbe 
inizio nella Russia Sovietica 
e prosegui in Occidente, so
prattutto in Francia, paese 
del quale assunse la nazio
nalità e in cui realizzò i suoi 
film di maggiore risonanza. 
in particolare quel Prigione 
senza sbarre (1938) che, sia 

pure in forma romanzesca e 
sentimentale, poneva il dram
matico problema, sempre at
tuale. della vita nelle carceri. 

Ispirato da un umanitari
smo alquanto generico, ma a 
suo modo sincero, il cineasta 
fu anche un buon scoprito
re di talenti. Tra le attrici 
da lui lanciate è da ricorda
re la compianta Anna Ma
ria Pierangeli che raggiunse 
giovanissima il successo sot
to la sua guida. Interpretan
do in Italia, nel 1950, Doma
ni è troppo tardi. 

incontro con i giornalisti, 
ha informato dell'operazione 
drammaturgica e registica da 
lui condotta sul testo di Lo
pe de Vega. « Ho cercato non 
solo di mettere in rilievo la 
atmosfera di violenza che 
coinvolge tutto il popolo — 
ha detto il regista — ma an
che di far risaltare la com
ponente socio-economica in 
cui matura l'è.'plosione dei 
contadini e degli artigiani. E 
ho portato questa rivolta sul
la ribalta — nel dramma se 
ne parla solo — con un'azio
ne scenica che dura quindici 
minuti e nel corso della qua
le si svolge una vera e pro
pria "battaglia" ». 

Fersen ha curato sia la tra
duzione in versi, sia la ridu
zione di Fuenteovejuna e, per 
meglio collocare la vicenda, si 
è rifatto alla Cronica de la 
Tres Ordenes, dalla quale ha 
tratto anche le interpolazio
ni necessarie a spiegare come 
l'episodio di Fuenteovejuna, 
che avvenne nel 1476. non fos
se determinato da un sem
plice « fatto d'onore », ma na
scesse in un preciso conte
sto storico. 

Fuenteovejuna fu scritta, 
dal fecondissimo Lope de Ve
ga, nel 1619. Secondo Fersen 
il dramma « non è un capo
lavoro. Ma gli squilibri che 
denuncia — dice il regista — 
ne fanno un'opera affasci
nante, singo'armente aperta 
alla sensibilità moderna. In 
essa irrompono nuove urgen
ze culturali, immesse nel tes
suto letterario di una trama 
di maniera ». 

Interpreti dello spettacolo 
sono, tra gli altri. Marisa Bel
li, Franco Mezzera. Francesco 
di Federico. Adalberto Itos-
seti, Torivio Travagllnl. Le 
scene e 1 costumi sono di 
Emanuele Luzzati e Santuz
za Cali. Autore delle musiche 
originali e delle canzoni è 
Andrea Mascagni. 

Dopo essere stata rappre
sentata, oltre che a Bolzano, 
anche In Lombardia, in Emi
lia e Romagna (con larghis
sima adesione di pubblico), 
in Toscana e nel Lazio, ora 
Fuenteovejuna si offre alla 
prova del decentramento ro
mano: è un incontro atteso 
con interesse, anche perché 
è In prima volta che uno 
spettacolo va direttamente in 
periferia, senza passare per 
il centro, anche se la man
cata sosta all'Argentina è da 
attribuirsi ad un ritardato 
inizio dell'attività dello Sta
bile bolzanese, che nel luglio 
scorso ha cambiato direzione, 
più che a una precisa scelta 
del Teatro di Roma, da cui il 
decentramento della capitale 
dipende. 

m. ac. 
NELLA FOTO : Adalberto 
Rosseti e Marisa Belli in una 
scena di Fuenteovejuna. 

Teatro 
L'uomo di sabbia 

Giovane autore e attore, 
Riccardo Reim si dedica da 
qualche anno a illustrare, 
nel suo teatro, la condizione 
dei « diversi ». Casi fa pure 
in questa sua commedia, nuo
va per le scene, che si rap
presenta ai Satiri. Due fra
telli (Andrea, Gianni), una 
sorella (Laura), una madre. 
riuniti nell'attesa della mor
te di costei: tali ì personag
gi. Fratelli e sorella sono tut
ti omosessuali, e i primi due, 
all'occasione, anche incestuo
sa ma ciò non crea tra loro 
legami di affetto o almeno 
di solidarietà, anzi II rende 
più che mai ostili, sprezzanti. 
divisi. 

Avverte a ogni modo lo 
stesso Reim che le battute 
del testo non vanno prese 
«sul serio», bensì come e-
spressione di una sottocultu
ra borghese, uggiosa e sen
timentale. che riduce a pro
pria immagine e somiglian
za i problemi reali, conver
tendo in tetri riti o in pro
cessi autodistruttivi perfino 
gesti d: rivolta, o di r.scat-
to. quaie la scelta, appunto, 
della « diversità ». 

I! ree.sta Tinto Brass. dal 
suo canto, non esita a pre
mere s:no in fondo il peda
le d'un « grottesco » vistoso 
e sbracato, traendo partito. 
senza mezze misure, da'.l'esì-
bizionL-mo dei protagonisti 
maschili, e coinvolgendo in 
esso la più sfumata figura 
femminile. Quanto alia ma
dre. essa ci viene proposta 
(e l'interprete è un uomo) 
come un a buffo» da melo
dramma giocoso, cosicché il 
s*i> valere di simbolo d'una 

Documentario 
su Tvardovski 

alla TV sovietica 
MOSCA. 21 

Konstantin Simonov. insie
me con il regista Dimitri Ciu-
kovskl, è l'autore del film 
Aleksander Tvardovski, suUa 
vita e l'opera del poeta 2 
scrittore sovietico, che è sta
to presentato per la prima 
volta In questi giorni dalla 
televisione sovietica. 

Alcuni dei più bel versi 
di Tvardovski sono recitaci 
nel film dall'attore Mikhail 
Ulianov. E' stata utilizzata 
anche la registrazione della 
lettura, da parte dello stesso 
autore, di alcuni capitoli del 
poema Oltre l'orizzonte. 

certa concezione possessiva 
e repressiva della famiglia. 
fonte di tanti disastri, si re
cupera con notevole fatica. 
Ma soprattutto si smarrisce, 
dietro io sberleffo, il Iato 
ombroso e Inquieto della bre
ve opera, si abbassa la sua 
quota di sincera sofferenza. 

Degli attori, più di Reim 
(Andrea) e di Roberto Santi 
(Gianni) ci è piaciuta, pur 
con gli eccessi cui la costrin
ge la regia. Liliana Paganini 
(Laura)', che ha volto e toni 
giusti. Allestimento e costu
mi di Federico Wirne. luci di 
Enzo D'Antonio. 

Alla « prima », sala affol
lata e successo molto cor
diale. 

ag. sa. 

La bbedda 
chembagnì 

Un giovane gruppo barese 
si presenta in questi giorni 
nelia sa'.etta deirAlberichinoi 
è l'Anonima G.R., formata da 
quattro ragazzi — Duccio Ce-
g.ie. Dante Marinone, Pino 
S.nisi. Nicola Traversa — e 
da una ragazza, Carla Tra
versa. che propone una sorta 
d; spettacolo-collage di brevi 
scherzi, racconti e canzoni. 
tratti dalla dura realtà d: 
uno dei p.ù diseredati quar
tieri del capoluogo pugliese 1 
il San Paolo. 

Ogni nostra città ha il suo 
quart.ere-ghetto, tagliato fuo
ri dalia vita urbana, privo 
di servizi, anche 1 più ele
mentari. ridotto a dormito
rio per gli adulti, ad alluci
nante zona di emarginazio
ne sociale e culturale p.̂ r 
donne, vecchi e bamb.ni. La 
realtà del San Paolo è. co
me s: può ben immaginare. 
delle più disgregate, ma pu
re, come hanno osservato i 
giovani dell'Anonima G R.. 
che vi a* sono radicati, c'è 
in quegli abitanti una par-
t.colar^sima capacita di me-
d.are con straordinaria ìro-
n.a. violenta, brutale addi
rittura. la loro condizione. 

C'è naturalmente da chie
dersi a che cosa porti que
sta ironia: se a un addor-
mentamento. a una pjr.co-
losa passività, a un fatali
smo colorato di rosa, o a 
una graduale presa di co
scienza, a una possibilità di 
aggregazione, di ribaltamen
to d'uno stato di cose intol
lerabile. Ci sembra che dal
lo spettacolo scaturisca un 
discorso, pur frammentato in 
mille spunti più o meno co
mici. che giustifica la secon
da delle ipotesi. 

La bbedda chembagnì è In 
dialetto pugliese, un dialetto 

arduo e non molto popolare. 
che la bravura degli attori 
rende comunque comprensi
bile al pubblico romano. La 
rappresentazione, in verità, 
va un po' per le lunghe, ri
schiando di perdersi nel mi
nuti aspetti di una situazio
ne tanto composita. Ma gli 
spettatori, alla « prima », si 
sono divertiti parecchio, ap
plaudendo calorosamente. Si 
replica. 

g. ba. 

Un amore di 
tipo normale 

La crisi della famiglia, e 
soprattutto il difficile rappor
to uomo-donna, sono al cen
tro di Un amore di tipo nor
male. che il Teatro Arte e 
Studio di Reggio Emilia pro
pone, in questi giorni, al 
Belli. 

Ne è autore e interprete 
Auro Franzoni, che ha ac
canto Marina Ruta; ad Ama
lia Goffredo sono affidate le 
canzoni, legate o no allo 
spettacolo, che intervallano 
i cinque quadri, di cui i pri
mi tre si appoggiano al grot
tesco. all'ironico, al parados
sale; mentre 1 due ultimi, di 
impianto quasi realistico, af
frontano direttamente la dif
ficile, alienante e spesso im
possibile vita a due. 

Il testo di Franzoni tocca. 
volutamente, casi limite: la 
donna-oggetto, la donna-man
tide religiosa, eccetera. Alia 
azzeccata intuizione dei te
mi non segue sempre, pur
troppo. una altrettanto felice 
elaborazione. Per cui l'auto
re scompone il gioco, mette a 
nudo la coppia, affonda il 
coltello nella piaga dell'inco
municabilità. ma quando 
vuole poi ricomporre la strut
tura. trarre le conseguenze. 
non trova gli incastri giusti. 
gli rimangono in mano al
cuni pezziT 

Nonostante ciò. Io spetta
colo scorre via facilmente e 
non mancano i momenti fe
lici. come nell'episodio Dicia
moci la verità, che è l'ana!.-
sl. assai pungente, di una cop
pia « nuova ». formata da un 
borghese e da una proleta
ria, uniti dallo stesso impe
gno politico e sociale: motivo 
di coesione non sufficiente, 
neppur esso, a salvare il so
dalizio da! naufragio. 

La regia di Glanroberio Ca
valli. forse per timore di ca
dere nel banale, ha esagera
tamente caricato 1 toni, fi
nendo col provocare squilibri 
tra gli attori, pur bravi. 

Applausi per tutti alia 
« prima ». Si replica fino al 
9 maggio. 

m. ac. 

Mostre a Roma 

La commossa 
solitudine di 
Dieter Kopp 
Dltter Kopp — Galleria 
«I l gabbiano», via della 
Frezza 51; fino al 24 

" aprile. 
Profondamente diverso da 

parte degli artisti tedeschi 
della sua generazione, Die
ter Kopp presenta in questi 
giorni a Roma un'ampia an
tologica: in tutto si tratta di 
venti opere, della sua produ
zione compresa fra il 1974 e 
gli ultimi mesi di quest'an
no. Pittore già noto al pub
blico (di lui, infatti, si ri
corda la mostra a « La Nuo
va Pesa » nel '74), Kopp, co
me appena accennato, occu
pa un posto tutto suo nel
la contemporanea ricerca 
espressasi in lingua tedesca: 
originario della Baviera, do
po anni trascorsi in varie 
parti del mondo, si è stabi
lito da qualche tempo a Ro
ma. Tutto ciò, in aggiunta 
alla sua disposizione natu
rale e alle sue scelte, lo ha 
portato ben lontano da que
gli Intendimenti di « neog-
gettività » così strenuamente 
(e talvolta con risultati ec
cellenti) perseguiti dal ben 
noto gruppo di artisti ber
linesi per lo più attivi intor
no alla galleria Poli. 

Infatti, al di là di una se
rie di perentorie affermazio
ni che lo stesso Kopp ha vo
luto affidare ad una nota di 
catalogo, ciò che colpisce in 
una resa espressiva di que
sto tipo andrà ricercato nel
la scala del valori tonali, nel
la messa a fuoco di una liri
cità intima, segnata da for
ti venature crepuscolari. A 
questo proposito, si vedano, 
fra l'altro, i pochi esiti di 
«figura» (come lo «Studio 
per un nudo»), dove 1 tratti 
anatomici finiscono per per
dersi nella soffusa fluidità 
dell'insieme, oppure i due 
«Interni» (1975'76), entram
bi giocati nel segno classico 
della corrispondenza di luci 
e di ombre, In una morbidez
za complessiva che viene ad 
obliterare il primitivo senso 
di vuoto costitutivo dell'im
paginato della composizione. 
Infine, le molte nature mor
te, testimonianze ulteriori di 
una pittura per molti versi 
raffinata e cattivante, ma 
che proprio nella dimensione 
del « gradevole » sembra 
stemperare la commossa soli
tudine dalla quale aveva pur 
preso il suo avvio. 

i giochi di 
Vanni Viviani 

Vanni Viviani — Galleria 
« Ciak », piazza del Popo
lo 3; fino al 27 aprila. 

Pittore di origine manto
vana. attivo a Milano dal '68, 
Vanni Viviani costituisce 
senza dubbio uno degli esem
pi più interessanti e più 
persuasivi fra i molti che, 
negli ultimi anni, hanno ten
tato di battere la non age
vole strada dei simbolo. Men
tre da parte dei più si è cer
cato soprattutto di operare 
attraverso un processo di 
accumulazione (e quindi di 
superficiale e deviante impie
go dello stilema simbolico), 
gli artisti più attenti, e Vi
viani è fra questi, hanno in
vece scavato in profondo, 
nel cuore delle tante possi
bilità consentite da una poe
tica come quella in que
stione. 

Ecco dunque che, sulla 
scorta del motivo della « me
la », Viviani propone una 
combinazione di «giochi in
terrotti », una sorta di se
quenze ludico-geometriche di 
efficace perizia formale, del | 
tutto in linea con preceden
ti esperienze (sempre tratte 
dall'universo vegetale) che 
lo avevano già Identificato 
fra gli interpreti più convin
centi di un importante set
tore della giovane ricerca 
visiva. 

Biagi e la 
realtà urbana 

Rai $ 

controcanale 
SERATE SVOGLIATE — La 
seconda trasmissione dedi
cata ad Achille Campanile ci 
ha confermato nell'impressio
ne che queste due serate sia
no state messe insieme alla 
belle meglio, pensando il mi
nimo indispensabile, quasi di 
moia voglia. Per alcuni aspet
ti, questa volta è andata me
glio della settimana scorsa: 
avendo tra le mani non te
sti da cucire insieme e da 
drammatizzare, ma atti uni
ci già pronti per essere mes
si in scena, i curatori Silva
no- Ambrogi e Nicola Garrone 
e il regista Mario Ferrerò 
hanno potuto raggiungere più 
facilmente risultati accettabi
li. In fondo, si è trattato di 
una serata teatrale all'inse
gna dell'umorismo. 

Ma, intanto, i tre atti uni
ci non si prestavano tutti al
lo stesso modo ad essere gu
stati dal pubblico di oggi. Il 
primo, Centocinquanta la 
gallina canta, scritto nel 1925 
per il Teatro degli Indipen
denti di Bragaglia, era certa
mente datato: f suoi funam-
bulismi verbali, i suoi punti di 
riferimento, la sua ironia e-
rano fortemente legati a cer
te tendenze moderatamente 
«dissacranti» (contro la stu
pidità piccolo-borghese, con
tro determinati modi di in
tendere e di praticare il tea
tro, anche) che allignavano 
in alcuni ambienti intellettua
li romani del tempo. Si trat
tava di una particolare 
«fronda» (molto particolare, 
se si pensa che il '25 fu l'an
no delle leggi speciali del fa
scismo) che in certo modo si 
richiamava al futurismo e in
tendeva allinearsi alle espe
rienze avanguardistiche, ma 
non riusciva a liberarsi dallo 
snobismo provinciale che le 
derivava anche dalla chiusu
ra della società in cut si ma
nifestava. Riproporre oggi un 
testo come Centocinquanta la 
gallina canta quasi si trat
tasse di una scenetta qualsia
si da varietà televisivo ha po
co senso: e, infatti, questa 
prima parte della trasmissio
ne è stata la più deludente. 

Meglio sono andati gli altri 
due atti unici, Il terribile e-
sperimento, del 1938, e Acqua 
minerale, che è tra gli scrit
ti più recenti di Campanile. 
Gli stessi attori, ci pare, so
no riusciti a rendere meglio 
lo spirito di questi «pezzi»: 
ma non è un caso che gli ef
fetti comici più diretti ti ri
cavassero dai giochi di parole 
del terzo atto unico. Il fatto 
è che anche II Terribile espe
rimento avrebbe avuto biso
gno di una presentazione e 
di un inquadramento, anche 
perché venisse meglio hi lu
ce quella sottile polemica sul 
filo dell'assurdo che ne face-
va, a nostro avviso, il testo 
più interessante e acuto (si 
veda, tra l'altro, con quanta 
precisione Campanile coglies
se quella inclinazione alle 
interviste emotive, punteggia
te da domande quali «che co
sa prova?... », che ha sempre 
più caratterizzato il giornali
smo radiofonico e televisivo). 

Qualcuno certamente obiet
terebbe, a questo punto, che 
un'adeguata presentazione de
gli atti unici avrebbe finito 
per appesantire il program
ma fino a renderlo indigesto 
ai telespettatori die si atten
devano niente più che uno 
« spettacolo ». Afa proprio qui 
sta il punto: la canonica se
parazione tra « informazio
ne», «cultura» e «spettaco
lo», imposta per tanti anni, 
sembra ormai diventata una 
«legge oggettiva»: così che, 
quando si tenta dt metterla 
da parte, spesso si approda 
a nsultatt infelici. Ma la ve
rità è che la possibilità di 
fondere questi tre elementi 
(che, del resto, finiscono sem
pre per coesistere al di là del
le intenzioni dei programma
tori) c'è, e c'è soprattutto in 
televisione: quel che manca, 
semmai, è l'esercizio della 
fantasia, che può nascere sol
tanto da una deliberata spe
rimentazione di nuovi modi 
di costruire i programmi e di 
collocarli nelle serate. 

g. e 

oggi vedremo 
L'ALFA E IL TUONO (2°, ore 20,45) 

Scritto da Luigi Lunari, diretto da Pino Passalncqua e 
interpretato da Francesco Carneluttl, Enzo Taraselo. Sergio 
Rossi. Gianfranco Mauri. Renato Scarpa, Silvio Anselmo. 
Vittorio Mezzogiorno, José Quaglio, Ugo Bologna, Fernando 
Cajati, Bruno Cattaneo, Luigi Cesellato questo sceneggiato 
televisivo rievoca, nelle sue varie fasi, la « Missione Alsos » 
che. nel 1944. portò un gruppo di scienziati e di agenti se
greti statunitensi a spingersi oltre le linee naziste, nei 
paesi dell'Europa occupata, alla ricerca di Informazioni sul 
grado di sviluppo della fisica nucleare tedesca e sulle effet
tive possibilità del nemico di costruire una bomba atomica. 

DI FRONTE ALLA MEDICINA 
(2°, ore 22,05) 

La quarta ed ultima puntata del programma-Inchiesta » 
curi di Riccardo Tortora e Marisa Malfatti si intitola Le 
altra frontiere. Nell'epilogo del reportage, gli autori vorreb
bero ulteriormente mettere a fuoco II rapporto medicina-
società ancorandolo a temi precisi, cioè ti quelle «malattie 
derivanti dall'uso distorto del progresso, che sono la vera 
piaga sociale di oggi» (è una frase del professor Severino 
Delogu, intervistato nel corso della trasmissione). Al mali 
del sottosviluppo, infatti, si sono aggiunte le malattie dette 
«da progresso», di fronte alle quali occorre intervenire non 
privilegiando il momento della cura — come si continua a 
fare — bensì quello della prevenzione. 

programmi 

di oggi 
Bruno Biagi — Galleria 
• Il Grifo ». vìa di Ripetta 
131; fino al 24 aprile. 

Personaggio legato al valo
ri e al problemi, in chiave 
pasoiiniana. della realtà ur
bana. con un ricco gruppo di 
opere referenti del lavoro de
gli ultimi anni. Bruno Bia-

| fri certifica le risultanze di 
un'interesse per lui assoluta
mente pnmar.o. Le grandi 
foreste di cemento delle pe
riferie. le strade e i muri 
precocemente sbrecciati, la 
solitudine e l'angoscia di chi 
in quei luoghi è destinato a 
vivere: questi alcuni dei te
mi portanti. La resa forma
le. in una pittura sempre 
conseguente e convinta, non 
può tuttavia non riportarci 
ad esperienze in qualche mo
do trascorse, in una rivisita
zione di taluni approdi del
l'informale o verso insorgen
ze figurative di una qualche 
pericolosità, che In ogni mo
do non vengono ad Inficiare 
le motivate buone Intenzioni 
del complesso delle opere 
esposte. 

Vanni Bramanti 

TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINEMA

TOGRAFICO 
(Per la fola zona di Mi
lano) 

12.30 SAPERE 
« Avventure con Giulio 
Verne » 

12,55 NORD CHIAMA I U D 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
16.45 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

e Piccolo » - Cartoni 
animati. « Avventura » 

1R.15 IAPERE 
e Tommaso D'Aquino » 

1t ,45 INCONTRO CON JOE 
SENTIERI 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.45 C E ' UNA ORCHESTRA 

PER LEI 

« Ketyna Ranieri • Rli 
Ortolani » 

22,00 TRIBUNA SINDACALI 
Conferenza stampa dej-
l'Intersind 

22,45 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 

TV secondo 
17.30 SPORT 
18.00 PROTESTANTESIMO 
18.15 SORGENTE DI VITA 
19,00 IL CONTE DI M O N T I . 

CRISTO 
19.30 CRONACHE I T A L I A N I 
20,45 L'ALPA E IL TUONO 

Originale TV di Pine 
Pessalacque 

22.05 DI PRONTE ALLA ME
DICINA 
Ouarta ed ultima pun
tela 

23,00 TELEGIORNALE 

. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 
• 23.1 S; 6: Mattutino musica
le; 6.25: L'eìtro suono; 7,15: 
Lavoro flash: 7.4S: lari al Par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
martino: 9: Voi ed io; 10: 5pe-
c aie GR; 11 : L'altro suono; 
11.30: Kursaal par voi; 12.10: 
Ovarto programma; 14,05: Ora-
z.o; 15.30: Per voi giovan.; 
16.30: Forza ragazzi: 17.05: Un 
matrimonio in provincia ( 4 ) ; 
17.25: Ff fortissimo; 18: Musi
ca in; 19,30: Jazz giovani; 
20.20: Andata • ritomo: 21.15: 
Tribuna sindacale; 22: La civiltà 
delie ville e dei giard ni; 22,30: 
Benny Goodman interpreta Mo
zart: 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 
17.30. 18.30. 19,30. e 22.30; 
6: II mattin ere; 7,45: Buon-
gemo con; 8,40: Suoni a co
lori dell'orchestra; 9.05: Prima 
di spandere; 9,35: Un matrimo

nio in provincia f 4 ) ; 9,55: r 
zoni per tutti; 10.24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Tutti In
sieme alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Al
to gradimento; 13.35: Su di 
giri; 14.30; Trasmissioni ragio
nali; 15: Il meglio del meglioi 
15.40: Cererai; 17.50: Dischi 
caldi: 18.35: Rsdìodlscotecaj 
19.55: Supersonici 21.29: P*-
poff; 22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • Ora: 7.30. 
14, 19, 21,15 e 23,30; 7: 
Quotidiana radiotre; 8,30: Con
certo d'apertura; 9,30: Concajr-
to; 10,10: Compositori inglesi 
del '900; 12,25: Le Pauvre Ma> 
telot; 13.15: Pagina clavicem
balistiche; 13,30: Llederistica* 
14,25: La musica nel tempo* 
15.45: Mus cisti italiani d'oa
si; 16.15: Speciale tra; 16,45: 
Italia domanda coma e perché; 
17.10: Classa unica; 17,25: Ap
puntamento con Nunzio Roton
do; 17.55: Il jazz a I su«1 
strumenti; 18,30: Diogene); 
19,15: Concerto della tara: 
20: Ivan Sussanin; 21,30: lat
ta arti. 

http://bamb.ni

